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Venezia guadagna un approdo per le navi da crociera

Il terminal crociere di Fusina diventa operativo al 100% grazie all'ultima

ordinanza della Capitaneria di porto del 12 febbraio con la quale è stato

revocato il vincolo che limitava l'ormeggio di navi superiori ai 210 metri di

lunghezza all'accosto Fusina 4 quando un'unità era già ormeggiata al Fusina 3.

Questo significa che per la prossima stagione crocieristica potranno

approdare più navi: il numero previsto di 74 o 75 unità potrà crescere, infatti,

ad oltre 100 in una sola stagione, e inoltre quel terminal potrà ospitare le nuove

navi della classe Explorer di Msc. Finora la stazione marittima di Fusina

poteva servire due navi contemporaneamente, ma una lunga 250 metri e l'altra

solo 210 per questioni di accessibilità nautica. La nuova stazione passeggeri

era stata inaugurata lo scorso agosto su un'area all'interno del terminal

traghetti Ro-Port-Mos grazie a un investimento di 5 milioni di euro da parte di

Vtp - Venezia terminal passeggeri che gestisce i terminal crociere in laguna.

L'ordinanza, scrive la Capitaneria, "è il risultato di un lungo lavoro di analisi e

collaborazione con l'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale (Adspmas) e i servizi tecnico-nautici di pilotaggio, rimorchio e

ormeggio; ed è stata possibile grazie ai recenti interventi di escavo dei fondali e ai nuovi rilievi batimetrici che hanno

garantito una maggiore sicurezza nelle manovre delle navi in entrata e in uscita dalla Darsena Sud di Fusina". Per il

presidente dell'Autorità Portuale, Fulvio Lino Di Blasio, "questo intervento rappresenta un passo fondamentale per lo

sviluppo economico del porto di Venezia e si allinea perfettamente con il concetto di 'sicurezza produttiva' più volte

sottolineato dal direttore marittimo del Veneto, ammiraglio Filippo Marini". Una parte delle navi che approderanno a

Fusina arriverà da Chioggia, porto dove si erano trasferite compagnie come Viking, Azamara Cruises e The Ritz-

Carlton Yacht Collection.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/15/venezia-guadagna-un-approdo-per-le-navi-da-crociera/
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Darsena sud di Fusina, la Capitaneria potenzia l'operatività del porto

È stato revocato il vincolo che limitava l'ormeggio di navi superiori ai 210 metri

all'accosto 4 quando un'unità era già ormeggiata al 3. Con i recenti interventi di

escavo dei fondali e ai nuovi rilievi batimetrici, garantita una maggiore

sicurezza nelle manovre Darsena sud di Fusina: la Capitaneria revoca le

restrizioni e potenzia l'operatività del porto di Venezia Un'importante novità: è

stato revocato il vincolo che limitava l'ormeggio di navi superiori ai 210 metri

presso l'accosto Fusina 4, quando un'unità era già ormeggiata a Fusina 3. Il

provvedimento, ufficializzato con l'Ordinanza del 12 febbraio 2025, disponibile

Venezia Today

Venezia
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sul sito www.guardiacostiera.it/venezia/ordinanze , è il risultato di un lungo e

proficuo lavoro di analisi e collaborazione tra la Capitaneria di porto, l'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale e i servizi tecnico-nautici

di pilotaggio, rimorchio e ormeggio. Grazie ai recenti interventi di escavo dei

fondali e ai nuovi rilievi batimetrici, è stata garantita una maggiore sicurezza

nelle manovre delle navi in entrata e in uscita dalla darsena sud di Fusina. La

revoca della restrizione consente ora l'utilizzo simultaneo degli accosti Fusina

3 e Fusina 4, un traguardo strategico per il porto di Venezia, in vista della

stagione crocieristica 2025. «L'azione tempestiva della Capitaneria nell'emanare questa ordinanza è un chiaro segno

dell'attenzione posta dall' Autorità marittima per l'efficienza operativa del nostro porto. Questo intervento, rappresenta

un passo fondamentale per lo sviluppo economico del porto di Venezia e si allinea perfettamente con il concetto di

sicurezza produttiva, più volte sottolineato dal direttore marittimo del Veneto, ammiraglio Filippo Marini», ha

commentato Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di sistema portuale e commissario di governo per le

crociere a Venezia. Un ulteriore segno del ruolo centrale della Capitaneria di porto nel garantire uno sviluppo

sostenibile delle attività marittime, coniugando sicurezza della navigazione ed efficienza operativa.

https://www.veneziatoday.it/cronaca/darsena-fusina-capitaneria-porto-venezia-revoca-vincolo-ormeggio-navi-210-metri.html
https://www.veneziatoday.it/cronaca/darsena-fusina-capitaneria-porto-venezia-revoca-vincolo-ormeggio-navi-210-metri.html
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Costa Cruises has opened bookings for the 2027 edition of the World Cruise

In addition to the complete 139-day itinerary from Savona, in this 2027 edition

it is also possible to take advantage of an additional booking opportunity for

the 100-Day cruise with boarding in San Francisco, reachable by flights from

the main airports and which therefore includes destinations between Oceania,

Asia and Africa until the end of the cruise in Savona On board of Costa

Deliziosa, guests will be able to enjoy a 139-day experience departing on

November 25, 2026, from Savona and arriving on April 12, 2027, crossing 5

continents, 29 countries and 47 destinations, on an unforgettable journey, with

calls in the most fascinating destinations on the planet. Costa was among the

first companies to offer this exceptional journey, since the seventies, and for

the 2027 edition of her World Cruise it has designed a very special itinerary to

discover new destinations, including Half Moon Cay in the Bahamas, the

private island exclusively for Costa guests, the most iconic cities on the East

and West Coast of the United States, the Hawaiian Islands, Tahiti, Fiji,

Australia, Japan, Singapore and other destinations between South East Asia

and Africa. In addition to the complete 139-day itinerary from Savona, in this

2027 edition it is also possible to take advantage of an additional booking opportunity for the 100-Day cruise with

boarding in San Francisco, reachable by flights from the main airports and which therefore includes destinations

between Oceania, Asia and Africa until the end of the cruise in Savona. "With the World Cruise 2027 we want to offer

a truly unique and unforgettable experience, combining the exploration of iconic places with the proposal of exclusive

destinations, some of which have never been touched before by our itineraries. With this edition, we want to redefine

and innovate the concept of travel around the world, offering a once-in-a-lifetime experience for those who dream of

an extraordinary adventure and the opportunity to discover the world with the quality and hospitality that distinguish

Costa Cruises.", said Luigi Stefanelli, Vice President Worldwide Sales of Costa Cruises. Costa Deliziosa will

circumnavigate the globe westwards, to live an experience worthy of the best adventure novels. Different chapters of

endless adventures to be experienced on board as well as on land, with multi-day tours to discover unique and

memorable destinations. In North America, the East Coast of New York and Miami and then the atmosphere of the

West Coast with long calls in San Francisco, San Diego and Los Angeles, where you will experience a spectacular

New Year's Eve and the opportunity to embark on Overland helicopter tours to discover the Grand Canyon and Las

Vegas. Then sailing to enchanting archipelagos and islands of the Pacific, Hawaii, with calls in Maui and Oahu and

then through Oceania, with calls in Australia (Cairns and Sydney) and New Caledonia, and continue in the heart of

Asia, with the futuristic cities of Japan (in this edition the 5-day Overland Tour is also available

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/en/shipping/cruise-and-ferries/2025/02/15/news/costa_cruises_world_cruise_booking-15004961/
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to visit Tokyo, Kyoto, Nagasaki, Hakone and Mount Fuji) and then to Hong Kong and Singapore and the exotic

charm of Vietnam. After exploring the Maldives, the ship will sail the Indian Ocean, also landing in South Africa, where

guests will be able to experience the thrill of a safari in Port Elizabeth, before returning to the Mediterranean, thus

concluding an epic journey circumnavigating the west coast of Africa in a northerly direction, Costa Deliziosa will give

her guests the pleasure and indelible memory of an adventure worthy of the best exploration novels. The 2027 edition

of the World Cruise with Costa Deliziosa sees numerous overnight/ multi-days calls in the ports of the several

destinations included, to enjoy iconic destinations such as New York, Miami (Port Everglades), Los Angeles, San

Francisco, Sydney, Tokyo even more intensely. Costa Deliziosa, the jewel of the Costa fleet, is a hymn to comfort,

relaxation, fun and attention to detail to offer guests a very comfortable experience on board: with her furnishings and

decorations in Murano glass, the outdoor decks with floral names, the elegant and bright cabins, the fascinating and

romantic Sunset Bar for aperitifs overlooking the sea, it will be possible to live a unique travel experience also thanks

to the entertainment proposal with shows and shows of dance and live music for always different evenings. Among

the many peculiarities of Costa Deliziosa then the gastronomic offer, truly exceptional with a variety of culinary

options to satisfy all tastes: buffets and themed restaurants to savor traditional recipes or experiment with

international dishes and a refined gourmet proposal to celebrate special moments ; Themed bar where you can relax

with an aperitif or a cocktail. Every day on board is an opportunity to discover new flavors and enjoy a unique culinary

experience. Bookings for the World Cruise 2027 aboard Costa Deliziosa are now available at all travel agencies and

on the official website of Costa Cruises www.costacrociere.it . A new opportunity for enthusiasts that therefore goes

alongside the 2026 edition of the World Cruise departing on November 21, 2025, from Trieste, for which it is still

possible to book the few cabins available.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Finalmente la 'talpa': dopo anni di annunci e ritardi l'arrivo in porto

Un arrivo slittato negli anni insieme alla fine dei lavori dello scolmatore, sono

iniziate le operazioni di sbarco prima dell'avvio del trasporto al cantiere Dopo

gli innumerevoli ritardi accumulati negli anni, e anche negli ultimi mesi , la

mitologica talpa proveniente dalla Cina è arrivata a Genova e sarà utilizzata

nel cantiere dello scolmatore del Bisagno. Era partita dal porto di Shanghai

(Cina) nel mese di novembre a bordo della nave DA-DE della compagnia

Cosco Shipping Lines, che ora si trova al terminal Messina. Una storia di

ritardi Il suo vero nome è 'Tbm', dall'inglese 'tunnel boring machine', ma ormai

per tutti è la 'talpa', quella che sarebbe dovuta arrivare tempo fa, con una fine

lavori slittato negli anni prima al 2024, poi al 2025, infine a metà 2026. Non è

l'Odissea, ma è una storia a suo modo mitologico. Basti pensare che nell'

aprile 2023 , in consiglio regionale, era stato ipotizzato l'arrivo a Genova

nell'autunno di quell'anno. Nel frattempo sono passati circa due anni. A ottobre

2023 in Regione si parlava di 'finalmente la talpa' , a dicembre 2023 l'allora

presidente Giovanni Toti ipotizzava una partenza imminente con il collaudo

ormai terminato e un arrivo ad aprile 2024. Ma gli annunci sono proseguiti,

perché a settembre 2024 il vicesindaco Pietro Piciocchi dichiarò in consiglio comunale di aver visionato alcune foto

del macchinario in navigazione, pronto ad arrivare a fine mese. In realtà la partenza da Shanghai in direzione Genova

è poi iniziata un paio di mesi dopo, a fin novembre 2024 . Ora, però, è tutto vero. La talpa è arrivata a Genova. Il

primo articolo sul macchinario, spulciando l'archivio di GenovaToday risale addirittura all' agosto 2022 , da quella

data, come detto, si sono susseguiti annunci e aspettative, con un arrivo via via slittato nel tempo insieme alla fine dei

lavori. Talpa, iniziato lo sbarco Ad ogni modo ora la talpa è davvero in città e sono iniziate le operazioni di sbarco,

che saranno seguite da una complessa fase di trasporto dal porto al cantiere in Val Bisagno. La Regione Liguria in

una nota spiega che "per le parti più grandi e pesanti si procederà nelle ore notturne con dei trasporti eccezionali". La

Tbm pesa infatti complessivamente 1.280 tonnellate e la componente più grande arriva a 198 tonnellate. Come

anticipato nei mesi scorsi , le operazioni saranno seguite anche da alcuni tecnici cinesi della ditta costruttrice, che

supervisioneranno le fasi di assemblaggio del macchinario in cantiere e la sua messa in funzione per lo scavo

meccanizzato. A cosa serve lo scolmatore "Lo scolmatore, spiega la Regione nella nota - è una delle più importanti

opere contro il dissesto idrogeologico in Italia ed è l'ultimo tassello per la definitiva messa in sicurezza idraulica del

torrente Bisagno, insieme allo scolmatore del Fereggiano, già operativo, e l'adeguamento della copertura alla foce del

torrente, conclusa nel 2021, che ha raddoppiato la portata smaltibile fino a 850 metri cubi d'acqua al secondo. Con la

realizzazione dello scolmatore, la portata totale salirà

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/talpa-arrivata-scolmatore.html
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a 1300 metri cubi d'acqua al secondo, mettendo Genova al sicuro dalle piene che, secondo i modelli statistici,

possono verificarsi una volta ogni 200 anni". Il presidente della Regione e Commissario di governo per le opere

contro il dissesto idrogeologico Marco Bucci e l'assessore alla difesa del suolo Giacomo Raul Giampedrone

commentano: "Siamo di fronte a un passaggio fondamentale nella realizzazione dello scolmatore del Bisagno,

un'opera di cruciale importanza per aumentare i livelli di sicurezza di una vasta area della città".

Genova Today

Genova, Voltri
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Rixi, in giro per le varie AdsP, preannuncia a "piccoli pezzi" la riforma dei porti e nomine
dei presiedenti

(Foto courtesy AdSP MTO) Durante la visitza di La Spezia, il Viceministro ha

preannunciato un taglio delle AdSP che non raggiungono il pareggio di

bilancio, per rendere la portuqalità italiana meno frammentata La Spezia.

Durante la visita all' AdSP del Mar Ligure orientale a La Spezia, il Viceministro

Rixi è stato più aperto su riforma e nomine dei presidenti ripetto alle

precedenti visite di Bari, Taranto, Ravenna e Ancona. Vedremo ancora lunedì

prossimo a Gioia Tauro. Il Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo

Rixi è stato accolto dal Commissario straordinario dell'Adsp, Federica

Montaresi, che ha illustrato, assieme ai tecnici dell'ente, i principali progetti di

sviluppo dei due scali, quello di La Spezia e quello di Marina di Carrara. Si

vuole cambiare la 'governance' del Sistema Portuale italiano e Matteo Salvini

con il Vice Edoardo Rixi sono alle prese al MIT con un progetto che permetta

di giungere a una 'legge delega'. Progetto ostacolato dalla maggioranza dei

sindacati e dagli operatori, soprattutto le nuove dichiarazioni di Rixi: "Una Spa

con lo Stato in maggioranza e Regione e Comune come azionisti, senza

creare porti di serie A e/o B". Il modello leghista evidenzia "la necessità di

creare un sistema di governance differenziata che riconosca la leadership di alcune Autorità di Sistema Portuale

(Adsp) di import-export e di trasbordo a livello nazionale". "Noi proponiamo - ha detto Rixi - una spa a controllo

pubblico, in cui lo Stato debba avere il controllo con il 51 o anche il 60%, un 10% alla Regione e un 5% al Comune:

percentuali, queste ultime, sulle quali si può naturalmente discutere. La Spa potrà andare sul mercato e trovare le

risorse per svilupparsi, garantendo un ritorno degli investimenti. Gli enti locali sarebbero così realmente coinvolti nella

gestione e, come avviene nel Nord Europa, potrebbero partecipare alla distribuzione dei dividendi da destinare alle

loro Comunità. E comunque, la politica portuale la fa lo Stato e su questo non si discute; non è in discussione

neppure il controllo pubblico delle infrastrutture strategiche. Ma dobbiamo finalmente ragionare in un'ottica di sistema-

Paese e non condivido chi sostiene che la riforma è pensata per declinarla sui porti di Genova e liguri". Le parole

d'ordine della riforma che ha in mente Rixi sono uniformare e razionalizzare. "Abbiamo situazioni di ogni tipo e

abbiamo anche bilanci diversi da Autorità portuale ad Autorità portuale. Bilanci, autoparchi, servizi ferroviari, Piani

regolatori portuali, dragaggi tematiche sulle quali il governo vuole intervenire omologando le procedure. Abbiamo

bisogno di razionalizzare il sistema sulle grandi opere e su tutto quello che si investirà, sulle grandi concessioni il

tavolo sarà nazionale. Tutta la gestione dell'operatività degli scali sarà a livello locale, ma gli indirizzi verranno dati a

livello nazionale". A Livorno, l'On.le Edoardo Rixi era stato più chiaro: "Per le AdSP che non si sostengono

economicamente da sole (perchè le uscite sono maggiori delle entrate) si prevedono tempi

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-02-15/rixi-in-giro-per-le-varie-adsp-preannuncia-a-piccoli-pezzi-la-riforma-dei-porti-e-nomine-dei-presiedenti_156632/
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duri, forse la loro cancellazione e più probabilmente l'accorpamento con altre più solide finanziariamente". Ed

ancora, "Le AdSP sono troppe e se in questa prima fase la razionalizzazione delle risorse non porterà ad una

riduzione degli organi di governo dei porti, sicuramente ci sarà la necessità di prevedere che cessino di esistere

quelle Autorità Portuali che non riescano a mettere a posto i bilanci per x anni". "Questa proposta non mi porterà

consenso - ha aggiunto - ma si tratta di una battaglia che voglio portare avanti". Passando all'altro tema, 'le nomine', il

Viceministro ha dato alcune informazioni precise. "Voglio presidenti che siano votati dall'intero arco costituzionale.

Non mi appassiona il tema se il nuovo presidente sia spezzino o meno. Dovrà essere uno bravo. Entro metà marzo

ci saranno le singole nomine dove sono trovate le intese". Non con tutte le regioni, però, le intese sono già state

trovate. "Sui tempi mi sono dato un termine" ha aggiunto. "Se entro una certa data non ci sarà una condivisione,

arriverà un'imposizione. Gli scali sono un patrimonio nazionale. Le sintesi vanno trovate in tempo utile dopodiché si

decide. Essere dialoganti è un tema non trovare una soluzione è un altro che non mi appartiene. Non posso tenere

uno scalo senza presidente a vita". "Il nostro Paese - concluso Rixi - deve cominciare a sfruttare meglio la propria

posizione geografica, vivendo non soltanto di rendite di posizione ma investendo sui rapporti internazionali".

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Torrente Bisagno, a Genova arriva la "talpa" per scavare la galleria dello scolmatore

L'impianto trasportato in componenti dalla nave "Da De" della Cosco Shipping

Specialized Carriers Co ltd, Da Genova giunge notizia del tanto atteso sbarco

della talpa che consentirà di completare i lavori dello scolmatore del torrente

Bisagno e mettere il capoluogo ligure in sicurezza nel caso di alluvioni sta

"transitando" in porto attraverso i terminal TSG e IMT, le due società del

Gruppo Messina. L'impianto trasportato in componenti dalla nave Da De della

Cosco Shipping Specialized Carriers Co ltd, rappresentata in Italia dalla

COSCOS Srl (JV nata il 01/01/1996 tra la Cosco Shipping Europe e la Fratelli

Cosulich), è composto da tre pezzi principali di 196 tonnellate e da altre 2000

tonnellate di macchinario ad alta specializzazione. Le gru mobili Gottwald (con

capacità fino a 150 tonnellate) in dotazione ai terminal stanno provvedendo

alla messa a terra di tutto il carico eccezionale che sarà trasportato sino al

cantiere dello Scolmatore. Lo sdoganamento della merce è effettuato con il

supporto del custom broker Fioravanti Logistic Solutions e del transitario

doganale Express Global Italy (Gruppo Fratelli Cosulich). Il personale

operativo dei terminal, grazie alla elevata professionalità e specializzazione,

con la collaborazione dell'equipaggio della nave Cosco, sta effettuando lo sbarco per 5.000 m.c. complessivi dei

componenti dell'impianto di perforazione. Tutta la merce a terra è stoccata su mafi-trailer-platform ad alta portata,

equipment specifico in dotazione ai terminal per risolvere esigenze di stoccaggio della merce heavy lift. Una volta

montata in cantiere la "talpa", che supererà i 6 metri di diametro e i 30 metri di lunghezza, sarà in grado di realizzare

un tunnel sotterraneo di oltre 6 km per collegare l'alveo del fiume al mar Durante le operazioni di sbarco si è svolta la

cerimonia di scambio dei crest fra la dirigenza dei terminal, il comandante della nave e i rappresentanti della

compagnia cinese. Condividi Tag porti genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/torrente-bisagno-a-genova-arriva-la-talpa-per-scavare-la-galleria-dello-scolmatore
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Assagenti Genova celebra ottant'anni

GENOVA - Un intero contingente militare tedesco, al comando del generale

Gunther Meinhold, si arrende a Genova alla Resistenza; è la fine della

seconda Guerra mondiale. Complessivamente in cinque anni di guerra -

ricorda Assagenti in una sua nota - i bombardamenti su Genova dal mare e dal

cielo non solo hanno distrutto tre quarti degli stabilimenti industriali, ma hanno

lasciato il porto in ginocchio; e ai danni provocati dalle flotte francesi e inglesi

o dai bombardieri anglo-americani si sono sommati negli ultimi giorni di guerra

quelli alle strutture portuali arrecati dalle truppe tedesche, che hanno minato e

fatto saltare tratti della diga foranea, hanno messo fuori uso i bacini di

carenaggio e gli impianti meccanici, disseminato 140 mine nel porto e

affondato decine di imbarcazioni di ogni tipo e dimensione; alla fine della

guerra sono 320 le navi e 615 galleggianti che giacciono sui fondali del porto.

Tre anni dopo, nel 1948 due terzi dei relitti risultavano recuperati e il 70% delle

strutture del porto avevano recuperato il 70 % della capacità prebellica. È in

quel 1945 che la prima categoria a lanciare la sua sfida per il futuro è quella

degli agenti marittimi: il 27 luglio del 1945 viene ufficialmente costituita

Assagenti Genova, in rappresentanza di quegli agenti marittimi, raccomandatari e broker, che contribuiranno in modo

determinante alla ricollocazione dell'Italia e in primis di Genova sulle rotte del commercio mondiale via mare. Primo

presidente fu Luigi Scerni. 2025: sono trascorsi 80 anni dalla nascita di Assagenti e quest'anno segna un compleanno

importante, non solo per la categoria e per la città di Genova, ma per l'intero mondo dello shipping che ha sempre

individuato in Genova la calamita ma anche la più importante comunità marittima del Mediterraneo. Presieduta oggi

da Gianluca Croce, Assagenti si prepara a definire in questi giorni un calendario di appuntamenti pubblici destinati a

raccontare la sua storia, ma anche i suoi obiettivi per il futuro. Sotto la bandiera di un nuovo Brand che al numero otto

affianca, a tratteggiare lo zero, una perla, simbolo di quel sapere di mare che connota da sempre l'Associazione

agenti marittimi. Si sta definendo un programma che si aprirà, il 26 febbraio prossimo attraverso un incontro

destinato agli Associati, con i Piloti del porto. Seguirà il 5 marzo il Career day organizzato da Unige e totalmente

dedicato ad Assagenti. "Ma abbiamo intenzione di lasciare il segno - sottolinea il presidente Gianluca Croce - e di

ribadire con i fatti il doppio patto che abbiamo suggellato 80 anni fa, da un lato con il mare e il porto, dall'altro con la

città. Due occasioni saranno per noi estremamente importanti: la nostra Assemblea, che avrà quest'anno connotati

del tutto particolari; dall'altro, la Genoa Shipping Week, da sempre di Assagenti, che si concluderà con il consueto

Dinner".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/15/assagenti-genova-celebra-ottantanni/
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Genova: arriva la "talpa" per lo scolmatore del Bisagno

GENOVA - Genova compie un passo decisivo verso la messa in sicurezza

del proprio territorio con l'arrivo nei terminal portuali TSG e IMT della "talpa"

che scaverà il tunnel dello scolmatore del torrente Bisagno. L'impianto,

trasportato dalla nave Da De della Cosco Shipping Specialized Carriers Co.

Ltd, è giunto nel porto ligure per essere trasferito nel cantiere dell'importante

opera idraulica. L'intervento mira a ridurre il rischio di alluvioni, una

problematica che ha segnato tragicamente la storia recente della città. Il

macchinario, trasportato in componenti, comprende tre pezzi principali da

196 tonnellate ciascuno, oltre a 2.000 tonnellate di attrezzature ad alta

specializzazione. Lo sbarco del carico è stato reso possibile grazie

all'impiego delle gru mobili Gottwald, in dotazione ai terminal del Gruppo

Messina, con una capacità fino a 150 tonnellate. Fondamentale è stato il

supporto del custom broker Fioravanti Logistic Solutions e del transitario

doganale Express Global Italy (Gruppo Fratelli Cosulich), che hanno garantito

lo sdoganamento delle attrezzature in tempi rapidi e con la massima

efficienza. Tecnologie e logistica al servizio della sicurezza Il personale

specializzato dei terminal, in collaborazione con l'equipaggio della nave Cosco, ha gestito le operazioni di sbarco di

un totale di 5.000 metri cubi di componenti. Una volta a terra, la merce è stata stoccata su mafi-trailer-platform,

speciali piattaforme ad alta portata, ideali per la gestione di carichi heavy lift come questo. Una volta assemblata nel

cantiere, la talpa avrà un diametro superiore ai sei metri e una lunghezza di oltre 30 metri. Il suo compito sarà quello

di scavare un tunnel sotterraneo di oltre sei chilometri, destinato a convogliare le acque del torrente Bisagno verso il

mare, riducendo drasticamente il rischio di esondazioni. Un momento di cooperazione internazionale Durante le

operazioni di sbarco, si è svolta anche una cerimonia di scambio dei crest tra la dirigenza dei terminal, il comandante

della nave e i rappresentanti della compagnia cinese, a testimonianza della stretta collaborazione internazionale che

ha reso possibile l'arrivo e la gestione del prezioso carico.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Arriva nel porto di Genova la "talpa" per scavare la galleria dello scolmatore del Torrente
Bisagno

Feb 15, 2025 Genova - Per la città di Genova il tanto atteso sbarco della talpa

che consentirà di completare i lavori dello scolmatore del torrente Bisagno e

mettere Genova in sicurezza nel caso di alluvioni sta "transitando" in porto

attraverso i Terminal TSG e IMT, le due società del Gruppo Messina.

L'impianto trasportato in componenti dalla nave Da De della Cosco Shipping

Specialized Carriers Co ltd, rappresentata in Italia dalla COSCOS Srl (JV nata

il 01/01/1996 tra la Cosco Shipping Europe e la Fratelli Cosulich), è composto

da tre pezzi principali di 196 tonnellate e da altre 2000 tonnellate di

macchinario ad alta specializzazione. Le gru mobili Gottwald (con capacità

fino a 150 tonnellate) in dotazione ai Terminal stanno provvedendo alla messa

a terra di tutto il carico eccezionale che sarà trasportato sino al cantiere dello

Scolmatore. Lo sdoganamento della merce è effettuato con il supporto del

custom broker Fioravanti Logistic Solutions e del transitario doganale Express

Global Italy (Gruppo Fratelli Cosulich). Il personale operativo dei Terminal,

grazie alla elevata professionalità e specializzazione, con la collaborazione

dell'equipaggio della nave Cosco, sta effettuando lo sbarco per 5.000 m.c.

complessivi dei componenti dell'impianto di perforazione. Tutta la merce a terra è stoccata su mafi-trailer-platform ad

alta portata, equipment specifico in dotazione ai Terminal per risolvere esigenze di stoccaggio della merce heavy lift.

Una volta montata in cantiere la "talpa", c he supererà i 6 metri di diametro e i 30 metri di lunghezza, sarà in grado di

realizzare un tunnel sotterraneo di oltre 6 km per collegare l'alveo del fiume al mare. Durante le operazioni di sbarco si

è svolta la cerimonia di scambio dei crest fra la Dirigenza dei Terminal, il Comandante della nave e i Rappresentanti

della compagnia cinese.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/arriva-nel-porto-di-genova-la-talpa-per-scavare-la-galleria-dello-scolmatore-del-torrente-bisagno/
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Porto di Genova, arrivata la 'talpa' per lo scolmatore del Bisagno/Il video

La nave della Cosco, che ha trasportato tutti i componenti, è in "transito"

presso i terminal Tsg e Imt del gruppo Messina Genova - E' arrivata la porto di

Genova la 'talpa' che consentirà di completare i lavori dello scolmatore del

torrente Bisagno e mettere in sicurezza il capoluogo ligure nel caso di

alluvioni. E' in 'transito' ai terminal Tsg e Imt , le due società del gruppo

Messina. L'impianto trasportato in componenti dalla nave Da De della Cosco

Shipping è composto da tre pezzi principali di 196 tonnellate e da altre 2000

tonnellate di macchinario ad alta specializzazione. Le gru mobili Gottwald (con

capacità fino a 150 tonnellate) in dotazione ai terminal stanno provvedendo

alla messa a terra di tutto il carico eccezionale che sarà trasportato sino al

cantiere dello scolmatore. Il personale operativo dei terminal sta effettuando lo

sbarco per 5.000 m.c. complessivi dei componenti dell ' impianto di

perforazione. "Tutta la merce a terra è stoccata su mafi-trailer-platform ad alta

portata, equipment specifico in dotazione ai Terminal per risolvere esigenze di

stoccaggio della merce heavy lift", spiega il gruppo Messina Una volta

montata in cantiere la "talpa", che supererà i 6 metri di diametro e i 30 metri di

lunghezza , sarà in grado di realizzare un tunnel sotterraneo di oltre 6 km per collegare l'alveo del fiume al mare.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/arrivata-al-porto-di-genova-la-talpa-per-lo-scolmatore-del-bisagno-il-video/
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Sbarcata nel porto di Genova la talpa destinata allo scolmatore del Bisagno

La 'talpa' per scavare la galleria di 6 chilometri del nuovo scolmatore del

torrente Bisagno è arrivata ed stata sbarcata nel porto di Genova. Questo

macchinario, proveniente dalla Cina, era particolarmente atteso dal capoluogo

ligure perchè consentirà di completare i lavori dello scolmatore del fiume e

mettere Genova in sicurezza nel caso di alluvioni. Ad annunciarlo con una nota

congiunta sono state le aziende coinvolte, fra cui Terminal San Giorgio e

Intermodal Marine Terminal, le due società terminalistiche del Gruppo

Messina. L'impianto trasportato in componenti dalla nave break bulk Da De

della compagnia Cosco Shipping Specialized Carriers Co ltd, rappresentata in

Italia dalla Cosco (joint venture tra Cosco Shipping Europe e Fratelli Cosulich),

è composto da tre pezzi principali di 196 tonnellate e da altre 2.000 tonnellate

di macchinario ad alta specializzazione. Le gru mobili Gottwald (con capacità

fino a 150 tonnellate) in dotazione al terminal provvedono allo sbarco a terra di

tutto il carico eccezionale che sarà trasportato sino al cantiere dello

scolmatore. Lo sdoganamento della merce è effettuato con il supporto del

custom broker Fioravanti Logistic Solutions e del transitario doganale Express

Global Italy (Gruppo Fratelli Cosulich). "Il personale operativo dei terminal, grazie alla elevata professionalità e

specializzazione, con la collaborazione dell'equipaggio della nave Cosco, sta effettuando lo sbarco per 5.000 metri

cubi complessivi dei componenti dell'impianto di perforazione" si legge nella nota. "Tutta la merce a terra è stoccata

su mafi-trailer-platform ad alta portata, equipment specifico in dotazione ai terminal per risolvere esigenze di

stoccaggio della merce heavy lift. Una volta montata in cantiere la 'talpa', che supererà i 6 metri di diametro e i 30

metri di lunghezza, sarà in grado di realizzare un tunnel sotterraneo di oltre 6 km per collegare l'alveo del fiume al

mare". Durante le operazioni di sbarco si è svolta la cerimonia di scambio dei crest fra la dirigenza dei terminal, il

comandante della nave e i rappresentanti della compagnia cinese.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/02/15/sbarcata-nel-porto-di-genova-la-talpa-destinata-allo-scolmatore-del-bisagno/
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Sbarcata nel porto di Genova la talpa destinata allo scolmatore del Bisagno (FOTO)

La 'talpa' per scavare la galleria di 6 chilometri del nuovo scolmatore del

torrente Bisagno è arrivata ed stata sbarcata nel porto di Genova. Questo

macchinario, proveniente dalla Cina, era particolarmente atteso dal capoluogo

ligure perchè consentirà di completare i lavori dello scolmatore del fiume e

mettere Genova in sicurezza nel caso di alluvioni. Ad annunciarlo con una nota

congiunta sono state le aziende coinvolte, fra cui Terminal San Giorgio e

Intermodal Marine Terminal, le due società terminalistiche del Gruppo

Messina. L'impianto trasportato in componenti dalla nave break bulk Da De

della compagnia Cosco Shipping Specialized Carriers Co ltd, rappresentata in

Italia dalla Cosco (joint venture tra Cosco Shipping Europe e Fratelli Cosulich),

è composto da tre pezzi principali di 196 tonnellate e da altre 2.000 tonnellate

di macchinario ad alta specializzazione. Le gru mobili Gottwald (con capacità

fino a 150 tonnellate) in dotazione al terminal provvedono allo sbarco a terra di

tutto il carico eccezionale che sarà trasportato sino al cantiere dello

scolmatore. Allo sbarco dei componenti, già in corso, seguirà la complessa

fase di trasporto in Valbisagno: per le parti più grandi e pesanti si procederà

nelle ore notturne con dei trasporti eccezionali. La Tbm ( tunnel boring machine ) pesa infatti complessivamente 1.280

tonnellate, la componente più grande arriva a 198 tonnellate. Lo sdoganamento della merce è effettuato con il

supporto del custom broker Fioravanti Logistic Solutions e del transitario doganale Express Global Italy (Gruppo

Fratelli Cosulich). "Il personale operativo dei terminal, grazie alla elevata professionalità e specializzazione, con la

collaborazione dell'equipaggio della nave Cosco, sta effettuando lo sbarco per 5.000 metri cubi complessivi dei

componenti dell'impianto di perforazione" si legge nella nota. "Tutta la merce a terra è stoccata su mafi-trailer-

platform ad alta portata, equipment specifico in dotazione ai terminal per risolvere esigenze di stoccaggio della merce

heavy lift. Una volta montata in cantiere la 'talpa', che supererà i 6 metri di diametro e i 30 metri di lunghezza, sarà in

grado di realizzare un tunnel sotterraneo di oltre 6 km per collegare l'alveo del fiume al mare". Durante le operazioni di

sbarco si è svolta la cerimonia di scambio dei crest fra la dirigenza dei terminal, il comandante della nave e i

rappresentanti della compagnia cinese.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/02/15/sbarcata-nel-porto-di-genova-la-talpa-destinata-allo-scolmatore-del-bisagno-foto/
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Genova, arrivata al terminal Messina la "talpa" che realizzerà lo scolmatore anti-alluvione

Lo scolmatore è una del le più importanti  opere contro i l  dissesto

idrogeologico in Italia ed è l'ultimo tassello per la definitiva messa in sicurezza

idraulica del torrente Bisagno, insieme allo scolmatore del Fereggiano, già

operativo E' arrivata venerdì sera nel p orto di Genova , presso il terminal

Messina, la nave DA-DE della compagna Cosco Shipping Lines. La nave è

partita dal porto di Shanghai in Cina con a bordo la Tbm (dall'inglese 'tunnel

boring machine'), la maxi talpa che verrà impiegata nelle operazioni di scavo

dello scolmatore del torrente Bisagno. Lo scolmatore è una delle più

importanti opere contro il dissesto idrogeologico in Italia ed è l'ultimo tassello

per la definitiva messa in sicurezza idraulica del torrente, insieme allo

scolmatore del Fereggiano, già operativo, e l'adeguamento della copertura alla

foce del torrente, conclusa nel 2021, che ha raddoppiato la portata smaltibile

fino a 850 metri cubi d'acqua al secondo. Con la realizzazione dello

scolmatore, la portata totale salirà a 1.300 metri cubi d'acqua al secondo,

mettendo Genova al sicuro dalle piene che, secondo i modelli statistici,

possono verificarsi una volta ogni 200 anni. L'utilizzo del macchinario e' stato

introdotto nel progetto grazie ad una variante migliorativa approvata nell'autunno 2023 dalla struttura commissariale

regionale. Allo sbarco dei componenti, già in corso, seguirà la complessa fase di trasporto dal porto fino al cantiere,

in Valbisagno: per le parti più grandi e pesanti si procederà nelle ore notturne con dei trasporti eccezionali. La Tbm

pesa infatti complessivamente 1.280 tonnellate, la componente più grande arriva a 198 tonnellate. "Siamo di fronte a

un passaggio fondamentale nella realizzazione dello scolmatore del Bisagno, un'opera di cruciale importanza per

aumentare i livelli di sicurezza di una vasta area della città di Genova", dicono il presidente della Regione e

Commissario di governo per le opere contro il dissesto idrogeologico Marco Bucci e l'assessore alla Difesa del

Suolo Giacomo Giampedrone. Per seguire le varie operazioni saranno presenti anche alcuni tecnici cinesi della ditta

costruttrice, che supervisioneranno le fasi di assemblaggio del macchinario in cantiere e la sua messa in funzione per

lo scavo meccanizzato.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/15/news/genova_arrivata_al_terminal_messina_la_talpa_che_realizzera_lo_scolmatore_anti-alluvione-15004869/
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Il Gruppo Grimaldi interessato all'acquisto della T&C al Porto di Ravenna. A fine marzo
l'esito dell'asta di vendita

Il Gruppo Grimaldi sembra essere fortemente interessato a consolidare la sua

presenza nel porto di Ravenna. Attraverso la sua controllata Grimaldi

Euromed ha infatti inviato ad inizio gennaio una comunicazione all'Autorità di

Sistema Portuale per formalizzare il proprio interesse ad acquistare la totalità

delle quote della T&C - Traghetti & Crociere S.r.l. offrendo 25.000.000 milioni

di euro. Offerta che, dopo attenta valutazione e perizia, è stata poi assunta

come base d'asta per la vendita, che si concluderà il 19 marzo prossimo. Se

l'affare dovesse andare in porto, il Gruppo Grimaldi diventerebbe proprietario

delle aree di piazzale che attualmente affitta alla T&C attraverso la Logiport,

retrostanti le banchine su cui ha la concessione per esercitare il servizio ro-ro

Ravenna-Brindisi. Dettagli che emergono dalla delibera presidenziale di AdSP

datata 10 gennaio 2025, nella quale si riporta che il Gruppo Grimaldi "leader

mondiale nel trasporto via mare di merce rotabile, ha fornito indicazione circa i

programmi di investimento che intende promuovere sull'area di proprietà della

società partecipata (T&C, n.d.r.) e che comporterebbero un notevole aumento

dei traffici dei traghetti nel Porto di Ravenna". Nello stesso documento si

precisa inoltre che "ogni importo derivante dalla eventuale cessione della partecipazione sarà destinato

esclusivamente al finanziamento degli investimenti in corso riferiti al progetto «Hub Portuale di Ravenna -

Approfondimento canali Candiano e Baiona, adeguamento banchine operative esistenti, nuovo terminal in Penisola

Trattaroli e riutilizzo del materiale estratto".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/02/15/il-gruppo-grimaldi-interessato-allacquisto-della-tc-al-porto-di-ravenna-a-fine-marzo-lesito-dellasta-di-vendita/
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Strettoia del Marzocco e lavori

LIVORNO - Se la ricetta Trump colpirà pesantemente o meno i traffici

marittimi italiani lo si vedrà presto. Intanto sono in fase di valutazione le

conseguenze dell'imposizione di dazi sull'alluminio e sull'acciaio (25%), che gli

Usa hanno annunciato per i suddetti metalli proventi dall'Europa (per quelli dal

Messico e dal Canada come noto i dazi sono addirittura del 50%). Sono dazi

che al momento almeno non colpiscono il traffico dei contenitori: ma gli

esportatori sono giustamente attenti. E lo sono le compagnie navigazione che

operano specie sulle rotte trans-atlantiche: e che a Livorno si attestano in

Darsena Toscana sia sul terminal Lorenzini (MSC per prima) sia sul TDT con il

recente accordo Gemini. Una delle possibili conseguenze dei nuovi accordi sui

traffici Teu sarebbe l'utilizzo di navi sempre più grandi, con frequenze meno

ravvicinate, per ottimizzare i costi. Ma per Livorno si accentuerebbe il

problema della strettoia del Marzocco, il cui allargamento ed approfondimento

continua ad essere in divenire per i ritardi legati all'eliminazione dei vecchi

condotti dell'ENI sul fondale. Particolarmente significativo in questo senso è il

grafico che riportiamo siamo, derivato dal compendio statistico 2024

dell'Avvisatore Marittimo: conferma il continuo aumento delle dimensioni delle navi con i relativi pescaggi. Il grafico

non ha bisogno di commenti. Piuttosto lo richiede la nota che lo accompagna, quello del pescaggio più profondo

registrato (non senza preoccupazioni sia del comandante che del pilota) con la "MSC Rita V": ben 12 metri, sfiorando

il fondale. È stato sottolineato che la nave era molto alleggerita e solo per questo è passata. Non c'è che da sperare,

dunque, che si arrivi presto - forse entro la fine di quest'anno - ai sospirati 120 metri di larghezza del canale e ai

relativi 12,30/13 metri di fondale. Una delle tante speranze per reggere una concorrenza sempre più forte nel

Mediterraneo. Pubblicato il 15 Febbraio 2025 Potrebbe interessarti L'intervento di Confindustria Nautica sul Libro

Verde del Made in Italy.
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Rixi: la maxi-Darsena operativa a lotti, piazzali in funzione al più presto

LIVORNO. La Darsena Europa non nasce tutta insieme come per un colpo di

bacchetta magica che d'incanto trasforma il porto di Livorno: la stanno

realizzando pezzo dopo pezzo, sul lato mare della Darsena Toscana, a sud

della nuova foce dello Scolmatore. «Dunque, non ha senso aspettare che sia

completamente costruita per cominciare a renderla in parte operativa , e

perciò capace di produrre redditività: per chi la usa ma anche per le casse

dello Stato». Il viceministro Edoardo Rixi, vice di Matteo Salvini al dicastero

delle infrastrutture e plenipotenziario (leghista) sul "fronte del porto", torna a

ripetere un ritornello che ha già cantato in più occasioni. La prima cosa a

esser pronta sarà un vasto piazzale? Ecco, bisogna intanto - questo il suo

argomentare - che quello spazio venga affidato in concessione il prima

possibi le : prima cioè che si arr ivi al la conclusione dei lavori che

comporteranno l'allestimento del nuovo terminal contenitori. Parole che

arrivano da Rixi durante un pomeriggio nel porto di Livorno: rientrerà sì in una

sfilza di visite pastorali a tanti scali ma capita poche volte di vedere quante

aspettative ha suscitato. Ad accogliere questo dirigentissimo leghista

cinquantenne (scuola Carroccio con l'occhio pragmatico all'economia) sono decine e decine di operatori livornesi a

Palazzo Rosciano davanti al busto marmoreo del granduca. Anche nel fangoso sopralluogo alla maxi-Darsena che

verrà, il comitato d'accoglienza è quello delle occasioni di rilievo : ovviamente l'Authority con il presidente Luciano

Guerrieri, la subcommissaria progetto maxi-Darsena Roberta Macii, l'ingegnere capo Claudio Pribaz, ma anche il

sindaco Luca Salvetti, il prefetto Giancarlo Dionisi, il consigliere regionale dem Francesco Gazzetti e un folto

raggruppamento della Lega locale capitanato dal parlamentare Manfredi Potenti. RECUPERARE I SOLDI PER

INVESTIRE Le ragioni dell'idea di Rixi sono riassumibili così: il governo vuole investire nelle infrastrutture portuali per

far fare dell'Italia la prima "potenza" marittimo-portuale. Il viceministro lascia da parte la montagna degli euro-quattrini

del Pnrr, il più grande piano di aiuti pubblici tale da far impallidire il ricordo del piano Marshall nel dopoguerra: ha altre

tempistiche-diktat e non vale per questo genere di opere. Perciò, in una fase di restringimento dei cordoni della borsa,

i soldi per gli investimenti infrastrutturali occorre cercarli nelle pieghe dei conti pubblici . Come? Tentando di

velocizzarne la trasformazione in opere funzionanti in grado di produrre redditività. Tradotto: se c'è una fetta della

Darsena Europa utilizzabile prima del resto, la si utilizzi. Manco a dirlo, ecco il paragone con la logica

dell'investimento privato: «Non c'è gruppo privato - afferma il viceministro - che terrebbe piazzali vuoti per cinque o

sei anni se invece possono essere utilizzati: se parlassimo di un investimento privato non staremmo nemmeno qui a

discuterne». È lo stesso discorso che Rixi ha fatto per togliere dalla ruota di Livorno i 300 milioni di euro già

assegnati nella legislatura precedente

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/16/rixi-la-maxi-darsena-operativa-a-lotti-piazzali-in-funzione-al-piu-presto/


 

domenica 16 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 5 5 9 2 5 3 0 § ]

relativamente ai collegamenti ferroviari a servizio di porto e interporto: da voi resterebbero lì a lungo in attesa che

si possa aprire il cantiere, ho invece sott'occhio altri utilizzi immediatamente operativi. Il discorso sta in piedi, l'ha

detto senza giri di parole anche il leader confindustriale labronico Piero Neri davanti al viceministro. I DUE TEMPI:

UNA LOGICA E UN RISCHIO Ma c'è un "ma": ogni strategia dei due tempi non si traduce in una beffa solo se non ci

si ferma al primo round. Magari non sarà così perché il viceministro ha garantito che «completare le opere a Livorno»

secondo quanto e quando previsto è «interesse nazionale». Sa bene lui per primo, appassionatissimo di montagna

ma nella trincea della portualità ligure fin dai tempi in cui era semplice capogruppo in consiglio comunale a Genova,

che è il secondo tempo arriva davvero o è una furbacchionata. Beninteso, qui non stiamo parlando di astratte ipotesi

accademiche. C'è qualcosa di estremamente concreto: i nuovi piazzali risulterebbero una sorta di "extra Darsena

Europa" in attesa che l'intera opera sia completata. Essendo di fatto piazzali e non terminal strutturati, a seconda dei

casi potrebbero riscuotere, ad esempio, l'interesse di Grimaldi: logico, stante la recente acquisizione del terminal Tdt

- finora la principale infrastruttura del porto di Livorno - che è affacciato sì sulla Darsena Toscana ma è anche a

contatto di gomito con il cantiere della nuova maxi-Darsena I CAMPIONI PRIVATI E L'INTERESSE COLLETTIVO

Nel frattempo, sull'attuale fanghiglia della futura Darsena Europa da completare dovrebbero accadere due cose.

L'una: Rixi chiede che si metta a gara la nuova espansione del polo container, per la quale peraltro ha pubblicamente

già manifestato interesse reale il colosso mondiale dei traffici container Msc in tandem con gli operatori livornesi Neri

e Lorenzini (con la prospettiva di un investimento privato da centinaia di milioni di euro, qui il link all'articolo sull'ultimo

sopralluogo ). L'altra: la parte pubblica, con l'Authority labronica che ha in mano il ruolo di capofila, deve realizzare le

nuove dighe foranee , correggendo la parte rettilinea accanto al Molo Novo, creando la nuova bocca nord del porto,

realizzando i dragaggi e l'ulteriore vasca di colmata per accoglierne i sedimenti e disegnare così il nuovo volto del

porto (mentre, per via di inflazione e rincaro delle materie prime, l'appalto pubblico sta vedendo crescere i costi fino a

superare probabilmente il mezzo miliard o di euro, 630 milioni nello scenario peggiore; qui l'articolo del giugno 2024

sull'andamento dei lavori) Sarebbe però un paradosso se un provvedimento normale come la messa a reddito della

prima parte di piazzali diventasse il pretesto per fermarsi a metà, "eternizzare" il provvisorio e cancellare

dall'operazione Darsena Europa proprio la Darsena Europa : nient'altro che qualche piazzale in più. Dopo aver speso

un fiume di milioni pubblici il porto di Livorno potrebbe tutt'al più rallentare il declino, e lo sanno tutti ma proprio tutti.

Oltretutto, Livorno ha già praticamente in casa (o intenzionati a esserlo ancor di più) due campionissimi come

Grimaldi, da un lato, e Msc (con Neri e Lorenzini), dall'altro: ritrovandosi sia con una nuova infrastruttura container in

grado di aprirsi anche ai traffici con l'Est sia con un fortissimo polo di "autostrade del mare" capace di migliorare il

primato nazionale e intercettare l'eventuale risveglio del Nord Africa. La sfida per fare dell'Italia la prima euro-potenza

marittimo-portuale comincia da qui (e dai 300 milioni
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dei collegamenti ferroviari spostati altrove, anche quelli provvisoriamente e in nome della (sacrosanta)

ottimizzazione dei tempi. I PORTUALI SI SCHIERANO Da ultimo ma non per importanza, vale la pena di segnalare

che sul "Tirreno" la Compagnia portuali ha preso la parola : schierandosi con le affermazioni del viceministro Rixi e

dandone una propria interpretazione. Per il presidente Enzo Raugei bisogna far di tutto per accelerare i tempi di

realizzazione ma è del tutto evidente - spiega - che un'opera di tali dimensioni «non potrà che essere realizzata a lotti

funzionali». Raugei afferma che va reso operativo «un primo lotto rappresentato dalla banchina con accosto e

l'arredo terminal relativo al retro piazzale (la prima vasca di colmata) e in progress l'allestimento del resto del

progetto». Nell'opinione del presidente dei portuali livornesi l'utilizzo temporaneo dei piazzali «dovrebbe essere

consentito a chi nel frattempo si è impegnato alla realizzazione del terminal e abbia ricevuto l'investitura ufficiale».

Mauro Zucchelli.
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Rixi: "Troppe AdSp in Italia, serve razionalizzazione"

LIVORNO - Durante la sua recente visita labronico-istituzionale all'AdSP del

Mar Tirreno Settentrionale, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti,

Edoardo Rixi, ha espresso con chiarezza la sua visione sulla governance

della portualità italiana. Di fronte agli operatori del porto di Livorno, ha

evidenziato la necessità di una razionalizzazione del sistema, giudicando

eccessivo il numero attuale delle Autorità. Rixi, come riporta il magazine della

stessa AdSp MTS portnews.it, ha sottolineato l'importanza di Livorno nel

panorama degli scali strategici tricolori. Ma, tuttavia, ha evidenziato come

altre AdSp abbiano meno 'appeal' internazionale e potenzialità e incontrino

difficoltà economiche. "Avere sedici Autorità di Sistema portuale in Italia è

stata una scelta irrazionale, anche se politicamente comprensibile," ha

dichiarato il viceministro. Alcuni enti faticano a raggiungere il pareggio di

bilancio, mentre altri dispongono di risorse non pienamente utilizzate. Un

possibile ridimensionamento Secondo Rixi, la soluzione dovrà essere

drastica: "Se in questa prima fase la razionalizzazione delle risorse non

porterà a una riduzione degli organi di governo dei porti, sarà necessario

prevedere la cessazione di quelle Autorità portuali che non riescano a riequilibrare i propri bilanci per un certo numero

di anni". Il viceministro ha quindi ammesso che questa proposta potrebbe non garantirgli consenso, ma ha ribadito la

volontà di portare avanti la sua battaglia: "Il mio obiettivo è aumentare i flussi di traffico da e per i porti italiani,

facendo in modo che, tra cinque anni, l'Italia diventi il primo paese europeo per capacità marittima". Obiettivo:

competere con i grandi hub europei Rixi ha concluso sottolineando la necessità di rendere il sistema portuale italiano

più competitivo a livello internazionale: "Il complesso dei nostri porti deve generare un'offerta paragonabile a quella di

Rotterdam. Oggi non è così, e questo rappresenta un limite". La proposta del viceministro potrebbe tradursi in un

accorpamento delle Autorità Portuali meno solide finanziariamente con quelle economicamente più stabili, con

l'obiettivo di creare un sistema portuale più efficiente e capace di affrontare le sfide del futuro.
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Traffici in flessione a Livorno nel 2024 ma Piombino compensa

"Nel 2024 i porti dell'Adsp di Livorno e Piombino hanno movimentato 39

milioni di tonnellate di merce, con un incremento dell'1,7% sull'anno

precedente. Aumentati anche i passeggeri transitati dalle banchine degli scali

portuali toscani: 10,7 mln di persone, con una crescita del 5% su base

annuale". Lo ha rivelato una nota dell'ente, in occasione di una visita da parte

del vice Ministro delle infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. "Nel porto d i

Livorno i volumi di merce movimentati sono invece diminuiti del 3% su base

annuale, da 30.3 a 29,4 mln di tonnellate di merce (-2,9%). Un calo attribuibile

sostanzialmente al tonfo delle rinfuse liquide (-25%) e al decremento delle auto

nuove (-9,3%), settore, quest'ultimo, che ha risentito della difficile situazione

congiunturale. In calo anche il traffico container (-0,9%), quantunque i volumi di

container pieni siano aumentati su base annuale dell'1,9% (da 438 a 447 mila

teu). Tutti gli altri indicatori di traffico hanno presentato segnali di crescita nel

2024. Le rinfuse solide sono cresciute dello 0,5%, il general cargo è

aumentato del 3% (24 milioni di tonnellate nel 2024 contro le 23,3 del 2023). In

aumento anche il traffico dei mezzi rotabili, del 3,8% su base annua e quello

dei prodotti forestali, aumentati del 7,5% (a 1,972 mln di tonnellate di merce in breakbulk)". L'incontro con Rixi si è

aperto con una visita dei cantieri di Darsena Europa. L'Adsp ha rivelato che è ancora in corso l'approvazione del

progetto esecutivo consegnato a inizio dell'ottobre scorso, "attesa, salvo contrattempi, per metà marzo" e Rixi,

riferendosi a quanto rivelato da SHIPPING ITALY poche settimane fa (slittamento a fine 2029 della previsione di fine

lavori) avrebbe espresso "una certa preoccupazione sui tempi di realizzazione dell'opera", richiamando - sempre

secondo quanto riferito da Adsp - la già manifestata (al nostro giornale) "esigenza che i piazzali della futura Darsena

Europa, oggi in fase di realizzazione, vengano messi quanto prima a reddito e dati in concessione". Che cioè si

proceda a mettere in concessione i piazzali anche prima di aver terminato le opere marittime. In proposito Adsp ha

spiegato che l'appaltatore "sta lavorando al consolidamento delle vasche di colmata. La prima precarica (un cumulo di

terreno di 320.000 metri cubi) è già stata posizionata sui primi 80.000 mq della prima cassa di contenimento, di cui è

previsto il consolidamento complessivo in circa 30 mesi, con termine dei lavori indicativamente per l'estate del 2027.

Una volta approvato il progetto esecutivo, sarà poi possibile consegnare i lavori per la realizzazione delle opere

Maritime e di difesa e dei dragaggi. I lavori per la realizzazione delle dighe richiederanno circa tre anni, mentre ci

vorrà un anno e mezzo per realizzare i dragaggi". Rixi avrebbe poi affermato che, se "oggi il porto di Rotterdam fa da

solo più traffico di tutti gli scali portuali nazionali messi insieme, domani il nostro Paese dovrà diventare la prima

potenza marittima dell'Europa, una grande sfida per affrontare
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la quale occorre realizzare le infrastrutture e le connessioni e definire nuove sinergie con il territorio".
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Cresce il valore della blue economy nelle Marche: +27% nell'ultimo quinquennio

L'economia del mare delle Marche ha un valore di 5,4 miliardi di euro e pesa

per il 19% circa sull ' interscambio complessivo di import-export del

manifatturiero. Il dato, che registra una crescita del +27% rispetto al 2018

quando il valore era di 4,3 miliardi di euro, emerge dall'analisi del Rapporto

2024 sull'Economia Marittima di Srm e dalle risultanze della specifica ricerca

svolta sulle potenzialità di sviluppo dello scalo marchigiano, realizzata in

collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e

presentata ieri nella sede Adsp nell'incontro "Il porto come polo di sviluppo

strategico del territorio: i traffici, le infrastrutture ed i nuovi driver del futuro".

Secondo lo studio, - informa la nota dell'Adsp - dal lato traffici e rotte

intraregionali gli scambi commerciali con l'estero via mare della regione si

concentrano per il 26% circa nei rapporti con l'Asia orientale, seguono i paesi

dell'Europa non-Ue e il nord America. La Francia è il primo mercato in termini

di valore delle merci esportate dai distretti delle Marche con circa 623 milioni

di euro (+11,8% nel 2023 rispetto al 2022) a cui seguono Germania e Stati

Uniti. Nel 2024, il porto di Ancona-Falconara Marittima ha movimentato oltre

9,5 milioni di tonnellate di merci. Il 43% del traffico si concentra sul Ro-Ro movimentando oltre 4 milioni di tonnellate

di merci. Quasi 4,1 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono stati movimentati dalla raffineria di Falconara

Marittima (di cui circa 2,9 milioni di greggio). Il traffico container si è attestato su poco meno di 1,1 milioni di

tonnellate di merci. Cuore dell'analisi Srm sullo scalo dorico è stato il confronto con un campione di 300 imprese

manifatturiere di Marche e Abruzzo, che importano ed esportano merci via mare. L'obiettivo dell'approfondimento

con gli operatori delle province di Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, Teramo, Chieti è stato di identificare e

monitorare le interconnessioni produttive, commerciali, modali e di business che si muovono intorno ai porti per

valutarle attraverso la percezione dei protagonisti del cluster marittimo. Il porto di Ancona risulta snodo strategico sia

per le rotte Deep Sea, verso Cina, India, Stati Uniti, sia per quelle Short Sea, verso i Balcani e il Mediterraneo

Orientale. Con prospettive di incremento del trade con mercati lontani, come Cina e Stati Uniti. La funzione logistica è

prevalentemente internalizzata: il 62% del campione ha risposto che gestisce l'operatività logistica internamente, con

l'utilizzo prevalente di mezzi pesanti. Nel caso invece di esternalizzazione della funzione logistica, risulta centrale la

figura dello spedizioniere: il 63% delle aziende affida a costui il mandato di trasporto. L'85% delle imprese sono

dotate di magazzini e ancora ricorrono solo per il 35% a piattaforme digitali nell'operatività logistica. Il 50% del

campione ha indicato Ancona come scalo utilizzato per l'import via container, il 25% per l'utilizzo nell'export. Le

stesse percentuali riguardano l'utilizzo dello scalo dorico per
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le attività Ro-Ro. La chiave di lettura per il porto di Ancona è l'essere nodo di due corridoi europei, lo Scandinavo-

Mediterraneo e il Baltico-Adriatico. La tratta Ancona-Igoumenitsa è un anello marittimo principale nel corridoio

europeo che connette le regioni dell'Europa Occidentale e dell'Europa Centrale con le regioni del Mediterraneo

Orientale. In un periodo di due mesi 1.490 mezzi pesanti sono transitati per il porto di Ancona alla volta del porto

greco di Igoumenitsa. La tratta soddisfa una domanda che ha origine prevalente in Europa Centro-occidentale.

Cinque paesi, Italia, Germania, Spagna, Francia, Paesi Bassi, generano insieme oltre il 79% di tutti i tir in transito.

L'Italia è il primo paese di origine con il 27% dei tir in transito. La prevalenza dei carichi in sbarco a Igoumenitsa resta

in Grecia (1.102 veicoli su 1.490 totali, pari al 74%). La seconda destinazione più collegata è la Turchia a cui segue la

Bulgaria. Le prospettive future della portualità dorica vedono il traffico Ro-Ro e le rotte regionali divenire sempre più

importanti in particolare in un orizzonte in cui il mare Adriatico possa riacquistare una nuova stabilità al termine delle

drammatiche vicende internazionali degli ultimi anni. Fondamentale, nell'ottica della crescita e della competizione

portuale, saranno gli investimenti green nello scalo in cui l'Autorità di sistema portuale è già impegnata, in particolare

nell'elettrificazione delle banchine. Altro fattore di competizione sarà la spinta agli investimenti in digitalizzazione,

anche questo un percorso già intrapreso dall'Adsp. A questi elementi, si aggiunge l'opportunità di un maggiore dialogo

porto-logistica-industria per identificare opportunità di sviluppo condivise da economia del territorio e cluster

marittimo. Dal confronto è emerso che gli scenari nazionali e internazionali chiamano i porti italiani a sfide sempre più

complesse per far crescere i livelli di competitività del sistema marittimo nazionale, tra le quali sostenibilità e la

digitalizzazione. Sono necessari ingenti investimenti e capitale umano sempre più qualificato. Hanno portato i loro

saluti all'incontro l'ammiraglio ispettore Vincenzo Vitale, Direttore marittimo delle Marche, Giacomo Bugaro, Comune

di Ancona, componente Comitato di gestione Adsp, Gino Sabatini, presidente della Camera di Commercio delle

Marche, e di Alessandra Florio, direttrice Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. Alessandro Panaro,

Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo, ha presentato il "Rapporto 2024 Italian Maritime

Economy e focus sui risultati della ricerca sul porto di Ancona". All'approfondimento hanno contribuito gli interventi di

Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale: "Siamo convinti che il

porto di Ancona possa accrescere la propria posizione competitiva nella portualità europea. Questa è la motivazione

della ricerca che abbiamo realizzato con Srm, per avere ulteriori fattori di valutazione del contesto in cui lo scalo e gli

operatori di Marche e Abruzzo lavorano. Una conoscenza che certamente ci supporterà nella strategia di sviluppo del

porto di Ancona, nel consolidare, insieme alle istituzioni e al cluster marittimo, il suo ruolo di partner dell'economia del

territorio". Alessandra Florio, direttrice Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo, sottolineando

l'importanza dei traffici del porto dorico e il valore dell'l'import-export manifatturiero della regione ha affermato che il

Gruppo ne sostiene
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le imprese alle quali nel 2024 ha erogato oltre 700 milioni di euro, a supporto della crescita, dell'innovazione, dello

sviluppo dell'export, della transizione sostenibile e digitale. "Il potenziamento delle infrastrutture è un cardine della

nostra politica regionale, per potenziare la competitività, l'attrattività e la credibilità al territorio" ha detto il presidente

della Regione Marche Francesco Acquaroli, ricordando gli ingenti investimenti messi in campo in filiera con il

Governo, e il lavoro per potenziare la sinergia tra Porto, Interporto e Aeroporto la cui vicinanza facilita la

proposizione del polo intermodale come hub per il centro Italia e per Adriatico e Mediterraneo. Non è un caso se il

più grande player mondiale della logistica abbia scelto proprio le Marche e il cuore dell'intermodalità per un grande

investimento di centinaia di milioni di euro" ha detto, sottolineando poi l'importanza della realizzazione dell'Ultimo

Miglio e gli investimenti per le banchine propedeutiche alla realizzazione della penisola dell'area portuale. Il vice

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, infine, riconoscendo il porto di Ancona quale esempio di

adattabilità ed efficienza, con una posizione strategica per il traffico verso il Mediterraneo sud-orientale, ha aggiunto

che la riforma che il Mit sta portando avanti aiuterà a rendere il sistema portuale più competitivo e attrattivo per gli

investimenti, garantendo processi più snelli e funzionali per giungere a una gestione coordinata delle infrastrutture e

assicurare l'innovazione del settore ed ha dichiarato: "Vogliamo superare queste barriere per consentire ai nostri porti

di crescere e affermarsi anche su scenari internazionali".

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 15 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 5 5 9 2 5 3 1 § ]

Porto di Tremestieri, ora il cantiere va avanti

sabato 15 Febbraio 2025 - 07:00 Primo incontro tra il sindaco Basile e il neo

commissario Di Sarcina Solo il 26 % dei lavori in tre anni e mezzo, poi un

fermo di due anni e la ripresa, con la consegna parziale a giugno 2024 e

definitiva a ottobre 2024. E' finalmente di nuovo in movimento il cantiere del

porto di Tremestieri. I lavori, da cronoprogramma, dovrebbero essere conclusi

in due anni dalla consegna, quindi a ottobre 2026, ma la strada è lunga, anche

se i primi passi della nuova impresa lasciano ben sperare. Lo scorso 5

febbraio si è insediato il neo commissario Francesco Di Sarcina, che è anche

presidente dell'Autorità Portuale di Augusta e Catania. Ieri il primo incontro col

sindaco Federico Basile. "Abbiamo discusso dell'importanza di rispettare le

tempistiche - dice il primo cittadino - L'obiettivo è comune: portare a termine

l'opera e trasformare Tremestieri in un nodo strategico per la città e l'intera

area dello Stretto. Continuerò a seguire costantemente i progressi". Lavori al

30 % Viene sancito il passaggio di competenze al commissario, che però

continuerà a contare sulla struttura comunale. "Se tutto funziona non c'è

ragione di cambiare" - dice Di Sarcina, che ha incontrato anche l'impresa

Bruno Teodoro e il responsabile unico del procedimento, Vito Leotta. "Abbiamo già preparato una relazione che

invieremo al Ministero, siamo al 30 % di avanzamento lavori. L'impresa lavora e sta migliorando la produttività, anche

se può migliorare ancora". La scadenza di ottobre 2026 può essere rispettata? "Al momento i lavori sono in linea col

cronoprogramma ma ancora ci vuole tempo e potrebbero verificarsi difficoltà. Ma ci teniamo che l'opera si faccia nei

tempi previsti, lavoreremo per questo". I lavori in corso L'impresa è in azione su ben sei fronti contemporanei: 1) il

completamento del muro paraonde a sud; 2) il completamento delle opere di canalizzazione del torrente Farota; 3) la

produzione di accropodi per la mantellata nord; 4) la canalizzazione del torrente Palumara; 5) le opere di ripascimento

nord, con i dragaggi della scogliera nord e due barriere emerse; 6) in fase di avvio la realizzazione delle strutture di

testa della banchina di riva.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/porto-tremestieri-cantiere-va-avanti.html


 

sabato 15 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 5 5 9 2 5 2 6 § ]

Lavorare ok, ma non quasi gratis

Era prevedibile che ci saremmo arrivati: cioè che le tante accuse ai giovani

d'oggi, secondo le quali non avrebbero voglia di lavorare, avrebbero smosso

qualcuno. Sul web - ormai le lettere sono roba da preistoria - ci ha mandato

questa fulminante battuta Remo R. che immaginiamo giovane e incazzato:

Anche voi, che pubblicate quasi ogni settimana offerte di lavoro sui porti e

sulle navi, non vi siete mai chiesti che tipo d'impegno viene offerto sulla base

di una paga spesso più simile a un'elemosina Tutto qui, non una parola di più.

Ed evidentemente il giovane Remo ha avuto una brutta esperienza in fatto di

lavoro e retribuzione. Perché nessuno ignora che ci sono lavori pesanti,

pesantissimi, che non riconoscono ne festività ne pause, pagati poi quattro

soldi. Ci hanno raccontato di camerieri/lavapiatti in alcuni locali vicini ai grandi

porti, impegnati fino quasi all'alba, pagati in nero con pochi spiccioli ("Tanto vi

rifate con le mance!") costretti in cucine dove la pulizia era davvero un

optional. Tutto ciò premesso, vorremmo rassicurare il lettore: a bordo delle

navi il lavoro può essere impegnativo, con periodi d'imbarco continuato anche

di svariati giorni: ma mai in nero, mai maltrattati e mai con retribuzioni da

elemosina. Eppure è difficile trovare addetti: non sarà che questa generazione l'abbiamo, noi "maturi" un po' troppo

viziata? Facciamoci una risata sopra con la vignetta.

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/15/lavorare-ok-ma-non-quasi-gratis/


 

sabato 15 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 5 5 9 2 5 2 9 § ]

MSC Crociere sul mercato USA

MILANO - MSC Crociere ha portato il suo impegno per l'eccellenza e

l'innovazione alla Borsa Internazionale del Turismo (BIT) di quest'anno,

presentando entusiasmanti novità e prospettive per i viaggiatori di tutto il

mondo. Leonardo Massa, vice president Southern Europe della Divisione

Crociere del Gruppo MSC, commenta: "Tra le principali novità del 2025 che

interessano il mercato italiano vi sono sicuramente le minicrociere primaverili

nel Mediterraneo, che rappresentano il modo perfetto per esplorare le

meraviglie del Mare Nostrum con il servizio impeccabile tipico delle nostre

navi e la flessibilità di brevi soggiorni. Queste proposte sono ideali sia per i

neofiti delle crociere che per chi cerca una fuga rilassante. Il nostro obiettivo è

quello di offrire a tutti un'esperienza indimenticabile grazie al perfetto connubio

di un'offerta gastronomica di alta qualità, intrattenimento senza eguali e un

servizio attento e personalizzato." "Attendiamo poi con impazienza il 9 aprile

prossimo per dare il benvenuto a MSC World America nella cornice del nostro

nuovissimo terminal di PortMiami. La nuova ammiraglia sarà la seconda delle

navi di World Class, note per il design elegante e comfort senza pari, e

permetterà alla nostra flotta di raggiungere le 23 unità, di cui 3 alimentate a GNL. Visto il grande successo che MSC

World Europa ha avuto nel Mediterraneo siamo certi che la nuova nave verrà altrettanto apprezzata dal mercato

nordamericano e che anche molti italiani decideranno di volare negli Stati Uniti per fare una crociera a bordo di

questo nuovo gioiello del mare. Quello americano è un mercato in cui continuiamo ad espanderci, anche attraverso

itinerari inediti come quelli verso l'Alaska, in partenza da Seattle e nel 2026, insieme al recente annuncio che la quarta

unità della classe World, il cui nome deve ancora essere svelato, si unirà alle navi già programmate con partenza da

Port Canaveral (Florida) per la stagione invernale 2027-2028, offrendo itinerari di 7 notti per tutto l'anno verso i

Caraibi.

La Gazzetta Marittima
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Assomarinas e Vento di Venezia presentano la Conferenza Mondiale Icomia al Salone
Nautico di Miami

Al Salone Nautico di Miami, il presidente di Assomarinas, Roberto Perocchio,

e l'amministratore di Vento di Venezia, Alberto Sonino, hanno annunciato le

novità della 14a edizione della Conferenza Mondiale Icomia dei Porti Turistici,

in programma a Venezia dal 15 al 17 ottobre 2025. L'annuncio è stato fatto

presso l'elegante Vip lounge dello spazio espositivo del gruppo Ferretti,

davanti a una platea di operatori internazionali. L'evento, che riunirà i principali

esperti e professionisti del settore portuale turistico, sarà il più importante di

sempre grazie alla partnership strategica con D-Marin, la più grande catena di

porti turistici del Mediterraneo, e Ferretti Group, leader globale nella

produzione di motoryacht. La conferenza vedrà la partecipazione di oltre 50

relatori specializzati provenienti da tutto il mondo, tra cui Brasile e Giappone.

Nei tre giorni dell'evento, i relatori si confronteranno con 500 rappresentanti

del settore presso l'Isola della Certosa a Venezia, discutendo le principali

tendenze e innovazioni nel mondo della portualità turistica. Tra i temi centrali

del dibattito vi saranno il rilancio dei waterfront urbani, l'introduzione

dell'intelligenza artificiale nei servizi, l'utilizzo di software gestionali connessi a

sensori IoT, la distribuzione dei nuovi carburanti, le tecniche avanzate di dry storage e le nuove metodologie per

migliorare la sostenibilità ambientale. A sostenere l'evento saranno anche numerosi sponsor di rilievo, tra cui

Marinedi, Ingemar, Amer Yachts, Rina, White Milestone, Marina Projects e Naval Tecno Sud, che hanno già

confermato il loro supporto, assicurando così il successo della conferenza.

Sea Reporter
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Nauticsud, il sindaco Manfredi: "Oggi c'è la necessità di sfruttare meglio la risorsa
portuale per il diporto"

Napoli - " Il comparto della nautica rappresenta per la città uno dei settori più

importanti perché da un lato abbiamo tutta l'area metropolitana, dove

risiedono i grandi produttori e dove c'è un insediamento industriale importante.

Poi c'è tutto il tema della portualità, dell'indotto portato alla portualità,

dell'accoglienza turistica; quindi, un settore che dà tanto lavoro e che ne

potrebbe dare ancora di più perché la risorsa mare è una delle grandi risorse

della nostra città ". Le parole del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi,

pronunciate in occasione della sua visita odierna al Nauticsud, hanno illuminato

il volto di molti espositori presenti e, soprattutto, quello del Gennaro Amato,

presidente dei Afina, l'associazione filiera italiana della nautica, che da anni

parla di economia e di diportismo legati alla nautica. " Sono parole che

esprimono una volontà esecutiva delle istituzioni, quelle pronunciate dal Primo

Cittadino, e che dimostrano l'importanza di dover affrontare soluzioni

percorribili e definite per raggiungere obiettivi comuni - ha detto Gennaro

Amato -. L'importante è accogliere le istanze del comparto prima che entri in

crisi irreversibile. L'assenza di ormeggi comporterebbe l'interruzione delle

produzioni e la consequenziale perdita di posti di lavoro, senza contare, come detto dal Sindaco Manfredi, la perdita

di economia circolare ed indotta a volano dalla nautica da diporto ". Ma Gaetano Manfredi, nella sua doppia veste di

Sindaco di Napoli e presidente dell'Anci (Associazione Nazionale Comuni Italiani), è andato oltre, rispondendo a chi

gli chiedeva, appunto nel suo doppio ruolo, se anche in altre città d'Italia, lungo la linea di costa, si stiano trovando

soluzioni. " Sicuramente oggi c'è la necessità di sfruttare meglio la risorsa portuale per il diporto - ha detto Manfredi -.

Chiaro che è un settore dove da un lato bisogna incentivare l'investimento privato perché è uno dei settori dove c'è la

sostenibilità dell'investimento privato, è anche importante che a fianco a questo ci siano delle procedure più snelle

che consentono decisioni rapide, perché chiaramente il fattore tempo rappresenta per gli investitori un parametro

importante quanto il denaro. Quindi questa è sicuramente una necessità, spesso nelle aree portuali o dove si è

possibile realizzare porti, ci sono tante competenze e questo allunga i tempi ". Poi, anche a seguito di quanto

discusso al Nauticsud nei giorni scorsi con il Ministro Santanchè e con il Capo dipartimento del Ministero di

Musumeci, Pierpaolo Ribuffo, si è affrontata l'idea delle Zes quali soluzioni agevolanti per intervenire, velocemente,

sulle realizzazioni di nuovi Marina per la nautica da diporto. " Sicuramente la ZES può essere uno strumento perché

chiaramente con l'autorizzazione unica facilita il contingentamento dei tempi - ha concluso Gaetano Manfredi - e poi

dà anche degli incentivi dal punto di vista fiscale per sostenere un settore che senza dubbio è un grande motore di

economia in tutta Italia ".
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